
ESGRECHO o ESGREXO 
 
Famiglia originaria del Logudoro1 di cui si conoscono due rami, uno vivente nel sassarese, l'altro 
trasferitosi a Cagliari nella seconda metà del XVI secolo. Acquistarono la Segreteria del Veghierato 
di Cagliari che tennero in famiglia per diverse generazioni. La posizione prestigiosa e i lauti introiti 
che essa garantiva, assieme ad una numerosa prole2 facilitarono i rapporti degli Esgrecho co  la 
Cagliari bene, favorendone le nozze. Si unirono in jmatrimonio con Baccallar, Zatrillas, Masons, 
Sellers, Carniçer, che erano Signori della Seegretria della città di Cagliari, Ravena, Castelvì e de 
Requesens. Insomma gli Esgrecho, nella seconda metà del XVII secolo, furono al centro della 
società cagliaritana. Le notizie, nei Quinque Libri consultati, consentono la costruzione di una 
genealogia degli Egrecho di Cagliari in 5 generazioni. 
PRIMA GENERAZIONE 
 Alla prima generazione appartenne 
Andrea Esgrecho, notaio, residente ad Alghero, che si trasferì a Cagliari nella seconda metà del 
XVI secolo. Acquistò dai Rossellò la Scrivana della Vegheria di Cagliari3 . Sposò una Caterina, 
probabilmente Caterina Baccallar y Ferrer.  Andrea Esgrecho morì a Cagliari l’8 giugno 1590 e sua 
moglie il 30 settembre 1595. I loro figli appartennero alla seconda generazione. 
 
Come si è detto, gli Esgrecho tennero la Scrivania del Veghierato di Cagliari per diverse 
generazioni. Secondo alcuni storici4 essa passò ai Santus per il matrimonio tra Anna Esgrecho y 
Masons e Francesco Santus, ma non sembra che e cose siano andate così: Francesco Esgrecho, 
nipote di Anna Esgrecho y Santus, appartenente ad un ramo degli Esgrecho trasferitosi a Orani, 
circa la metà del XVII secolo rientrò a Cagliari ed ottenne la Scrivania del Veghierato che rimase 
alla sua famiglia. I Santus, a quel tempo, erano Signori della Segreteria delle galere del regno. 
 
 
SECONDA GENERAZIONE 
Alla seconda generazione appartennero i figli di Andrea Esgrecho e di Caterina Baccallar 
Agostino Esgrecho y Baccallar, Signore della Scrivania del Veghierato di Cagliari, Consigliere 
Civico in 2ª a Cagliari nel 1602, sposò Laudomia Baccallar y Dedoni, figlia di Vincenzo Baccallar e 
di Anna Dedoni. Agostino Esgrecho morì il 21 febbraio 1602 e sua moglie il 1° novembre 1605. I 
loro figli appartennero alla terza generazione. 
Antonio Esgrecho y Baccallar, si trasferì ad Orani ove quel ramo visse sino alla metà del XVII 
secolo, rientrando poi a Cagliari. 
Clara Esgrecho y Baccallar il 5 ottobre 1587 sposò don Angelo Zatrillas y Sanjust, 1° conte di 
Cuglieri, vedovo di Elena de Aragall. 
TERZA GENERAZIONE 
Appartennero alla terza generazione i figli di Agostino Esgrecho e Laudomia Baccallar 
Gerolamo Esgrecho y Baccallar5,  dottore e avvocato, Signore della Scrivania del Veghierato di 
Cagliari, fu più volte Consigliere Civico a Cagliari6. Assienme ai figli Pietro e Monserrato il 14 
marzo 1626 fu convocato al Parlamento Bayona nello Stamento Militare: in tale occasione è detto 
Signore della Scrivania del Viegherato. Gerolamo Esgrecho sposò in prime nozze il 25 settembre 
1589 Marianna Masons y Dianet, sorella del dottor Giovanni Masons, avvocato e Giudice della 
Reale Udienza. Marianna Masons morì il 16 settembre 1600, forse dando alla luce il suo ultimo 
figlio, e Gerolamo Esgrecho si risposò il 17 giugno 1601 con Clara Sellers, figlia di Salvatore 
Sellers e di Anna Guiò. Clara Esgrecho y Sellers morì l’8 ottobre 1638 e fu sepolta nella chiesa di 
                                                 
1 F.Floris, S.Sergio, 1986. 
2 Gerolamo Esgrecho ebbe dalle sue due moglie sedici figli, e suo figlio Agostino da una sola 
moglie ne ebbe quattordici. 
3 e non la Scrivani della città di Cagliari, in possesso dei Carniçer. 
4 F.Floris, S.Serra,1986 pag 235. 
5 F.Floris lo dice figlio di Andrea Esgrecho, ma più probabilemtne fu figlio di Agostino, come 
dimostra l’essere stato Signore della Segreteria del Veghierato cosa che, se fosse stato 
fratello di Agostino, non sarebbe stata possibile, passando la Signoria  ad uno dei figli di 
Agostino. 
6 Lo fu nel 1635, nel 1644, 1651, 1656 e 1659. 



San Francesco, il dottor Gerolamo Esgrecho morì il 30 settembre 16637, ebbe ufficio canonicale e 
fu sepolto nella chiesa di Santa Lucia di Castello. I suoi figli appartennero alla quarta generazione. 
Antioca Esgrecho y Baccallar, battezzata il 15 dicembre 1575 dal reverendo Michele Baccallar, 
beneficiato del duomo, zio di Maddalena, e padrini Pietro Giovanni Portas e Eularia Baccallar. Morì 
probabilmente il 15 settembre 1586. 
Andrea Esgrecho y Baccallar, cresimato il 15 giugno 1582.8
Giovanna Francesca Esgrecho y Baccallar, battezzata il 30 maggio 1585 dai padrini Michele 
Calabres e sua moglie Teodora Baccallar y Virdis. Morì probabilmente il 17 luglio successivo. 
Giovanna Elena Francesca Esgrecho y Baccallar, battezzata il 31 ottobre 1587 dai padrini 
reverendo Antoni Manca, beneficiato, e Eularia Baccallar. 
Antioco Esgrecho y Baccallar, battezzato il 10 aprile 1595 dai padrini reverendo Antoni Loxi, 
beneficiato del duomo, e Eularia Baccallar. 
Maria Angela Francesca Esgrecho y Baccallar, battezzata il 6 marzo 1598 dal canonico Antioco 
Matzaloy e padrini don Gerolamo Torrellas e Antioca (Anna) Torrellas y Jorge. 
Eleonora o Leodomina Esgrecho y Baccallar che sposò Michele Blancafort. Morì il 1° novembre 
1605 (o il 21 settembre 1599?) 
Anna Esgrecho y Baccallar che il 27 luglio 1608 sposò Giuseppe Carniçer, figlio di Bartolomeo e 
Dotoea Carniçer, Signori della Segreteria della città di Cagliari. Le nozze furono celebrate in 
duomo dal canonico Giacomo Spiga con testimoni don Onofrio Fabra y Deyar, Procuratore Reale, 
e Giacomo Ortolà Il domer annotò che gli sposi erano parenti in 4° grado, il che fa pensare ad un 
comune avo Baccallar. Giuseppe Carniçer morì il 16 ottobre 1614 e Anna Esgrecho si risposò il 19 
gennaio 1620 con Gerolamo Pirella, naturale di Nuoro, già vedovo. Fecero da testimoni Gaspare 
Bonato e Agostino Roqueta. Anna Esgrecho morì a Cagliari il 18 giugno 1625, ebbe ufficio 
canonicale dal canonico Melchiorre Pirella che l’accompagnò sino alla porta di Castello. Fu sepolta 
in San Francesco. Gerolamo Pirella nel 1627 si risposò con Anna de Parades, 
A) Appartenne alla terza generazione anche 
Graziano Esgrecho, probabilmente figlio di Agostino Esgrecho e Laudomia Baccallar: il 18 
febbraio 1624, già vedovo, sposò in duomo Elena Cassiani, vedova anch’essa9 Graziano 
Esgrecho fu Consigliere Civico in 4ª a Cagliari nel 1633 e in 2ª nel 1647 e 1651, anno in cui morì. Il 
27 agosto 1651 gli fu fatto funerale in duomo con ufficio canonicale perché Consigliere in carica. 
Morì in Stampace, ma la bara fu portata in Castello e fu sepolta nella chiesa delle suore di Santa 
Lucia. Sua moglie, Elena Cassiani, morì all'improvviso cinque mesi dopo, il 20 gennaio 1652 e fu 
sepolta accanto al marito nella chiesa di Santa Lucia.  
QUARTA GENERAZIONE 
Appartennero alla quarta generazione 
A) i figli di Gerolamo Esgrecho 
Agostino Esgrecho y Masones10 Il 27 aprile 1614 sposò in duomo Paola Ravena y Sambenino, 
figlia di Baldassare Ravena e Marta Sambenino. Fecero da testimoni alle nozze Giovanni Paolo 
Català e Martino Saba, stampatore. Gli sposi presero la benedizione nuziale lo stesso giorno. 
Agostino Esgrecho fu Consigliere Civico a Cagliari in 3ª  nel 1634 e in 2ª nel 1640 e 1645, anno in 
cui  morì: il 3 febbraio ebbe ufficio canonicale in duomo per essere stato Consigliere in carica e fu 
sepolto nella chiesa di santa Lucia di Castello. Sua moglie, Paola Esgrecho y Ravena morì il 18 
settembre 1646 e fu sepolta accanto al marito. I loro figli appartennero alla quinta generazione. 
Anna Esgrecho y Masones, cresimata il 18 giugno 1595. Il 12 giugno 1611 sposò in duomo 
Francesco Santus. 
Michela Esgrecho y Masones, cresimata il 18 giugno 1595. Morì forse il 3 gennaio 1603. 
Figlio morto il 30 luglio 1595. 
Angelo Esgrecho y Masones, battezzato il 5 agosto 1595 dal canonico Antioco Matzaloy e 
padrini Salvatore Aymerich11 e Margherita Barbaran y Zapata. Morì forse il 3 luglio 1596. 

                                                 
7 Anche la data della morte lo dice piuttosto figlio che fratello di Agostino. 
8 Alla stessa data fu cresimata una Galieta Esgrecho, senza indicazione dei genitori. 
9 Aveva sposato il 20 gennaio 1611 Antioco Nuado. 
10 Non è stato trovato l’atto di battesimo, ma supponendo che avesse vent’anni al 
matrimonio avvenuto nel 1614, potrebbe essere nato nel 1594. 
11 Salvatore Aymerich era probabilmente figlio di Gerolamo Aymerich, di Villanova. 



Paola Monserrata Ines Esgrecho y Masones, battezzata il 28 gennaio 1597 dal reverendo 
Antonio Lauty e padrini Francesco Deliperi e Anna Masones y Dianet, nonna materna. 
Ambrogio Francesco Paolo Esgrecho y Masones, battezzato il 17 agosto 1598 dai padrini 
reverendo Antioco Casula, beneficiato e Giovanna Arquer. 
Paolo Monserrato Esgrecho y Masones, battezzato nel settembre 1600 dai padrini Bernardo ? e 
Angela Dianet. Monserrato Esgrecho nel 1626 fu convocato nello Stamento Militare del 
Parlamento de Bayona. 
Pietro Esgrecho y Sellers, figlio di secondo letto, battezzato il 30 giugno 1602 dal canonico 
Giovanni de la Bronda e padrini il reverendo Massidda, beneficiato, e Anna Fortesa. Nel 1626 fu 
convocato nello Stamento Militare del Parlamento de Bayona. 
Manuela Antonia Esgrecho y Sellers, battezzata il 2 agosto 1603 dai padrini canonico Giovanni 
de la Bronda e Anna ?. Manuela Esgrecho morì forse il 1° maggio 1677. 
Antonietta Francesca Esgrecho y Sellers, battezzata il 17 gennaio 1605 dai padrini canonico 
Cosimo Escarchoni e Maria Fortesa. Morì forse il 26 febbraio 1606. 
Michele Francesco Esgrecho y Sellers, battezzato il 18 luglio 1606. Morì forse il 1° luglio 1607. 
Giuseppe Mauro Esgrecho y Sellers, battezzato il 2 giugno 1608 dai padrini Santo di Giuseppe 
di Tredici ed Elisabetta Giovanna Ortolà, sua moglie, eremitani della chiesa di Nostra Signora del 
Buon Cammino in Cagliari. Fu religioso, canonico del duomo di cagliari. Fu trovato morto nella sua 
stanza il 20 aprile 1661. Ebbe ufficio pontificale e sepoltura in duomo. 
Serafina Esgrecho y Sellers, nata verosimilmente nel 1613, Il 13 novembre 1630 sposò don 
Michele de Requesens, figlio di don Gaspare de Requesens e di donna Olimpia Limona. Serafina 
de Requesens y Esgrecho morì improvvisamente il 25 novembre 1646 e fu sepolta nella chiesa di 
San Francesco. 
Gavino Ignazio Esgrecho y Sellers battezzato il 28 ottobre 1614 dai padrini Giuliano Deana, 
Custode della chiesa di San Giuliano, e Anna Angeleta. Morì forse il 7 febbraio 1617. 
Violante Antioca Esgrecho y Sellers, battezzata il 21 aprile 1616 dai padrini don Gaspare de 
Requesens e Orosia Pasqual. 
B) Appartenne alla quarta generazione anche 
Gerolamo Esgrecho, nipote ex filio di Antonio Esgrecho, trasferitosi in Orani. Gerolamo Esgrecho 
sposò Paola Murgia, figlia di Antonio Murgia e di ? Tolu, naturali di Stampace. Gerolamo Esgrecho 
sui trasferì a Cagliari, nel quartiere di Stampace, ove morì. Morì a Cagliari il 15 settembre 1688 e 
fu sepolto in Santa Lucia.Sua moglie Anna Esgrecho y Murgia morì il 19 ottobre 1688 e fu sepolta 
in San Domenico.I suoi figli appartennero alla quinta generazione.  
QUINTA GENERAZIONE 
Alla quinta generazione appartennero 
A) i figli di Agostino Esgrecho e Paola Ravena 
Antioco Andrea Esgrecho y Ravena, battezzato il 29 marzo 1615 dal canonico Giacomo Spiga e 
padrini Andrea Ordà e Anna Santus y Esgrecho. Il 3 marzo 1641 sposò Angela Rueco (o Reco), 
nubile di Cagliari. Le nozze furono celebrate in duomo dal canonico Giacomo Spiga con testimoni 
Antonio Fortesa e Giacomo Dessì. Angela Esgrecho y Rueco morì il 14 luglio 1644 e Andrea 
Esgrecho, suo marito, la seguì il 1° agosto 1646. Furono sepolti in Santa Lucia. I loro figli 
appartennero alla sesta generazione. 
Eusebia Simona Esgrecho y Ravena, battezzata il 7 febbraio 1617 dai padrini Gerolamo Fadda 
e Caterina Sanchez. Morì il 30 aprile 1640 e fu sepolta nella chiesa di Santa Lucia, con messa 
cantata. 
Francesco Vincenzo Esgrecho y Ravena, battezzato l’8 aprile 1619 dai padrini Giovanni Angelo 
de la Bronda e Marianna de la Bronda y Truxillo, sua moglie. Morì il 1° settembre 1619. 
Giorgio Eustachio Esgrecho y Ravena, battezzato il 23 settembre 1620 dai padrini Gerolamo 
Pirella e sua moglie Anna Esgrecho. 
Maria Grazia Esgrecho y Ravena, battezzata il 20 maggio 1623 dai padrini il dottor Gerolamo 
Esgrecho e sua moglie Clara Esgrecho y Sellers, nonni paterni. Sposò don Lussorio de Castelvì y 



Piccioni, nato nel 1616 da don Giovanni Francesco de Castelvì y Aymerich e da Dorotea Piccioni y 
Gessa. Il 18 ottobre 1637 fecero battezzare una loro figlia a nome Elena Paola.12

Maria Teresa Esgrecho y Ravena, battezzata l’11 aprile 1624 dai padrini Cosimo Ravena e 
Giovanna Sambenino. 
Emerenziana Maddalena Esgrecho y Ravena, battezzata il 29 gennaio 1626 dai padrini 
Graziano Esgrecho e Paola Esgrecho y Murgia, moglie di Gerolamo Esgrecho. Morì il 26 febbraio 
1628. 
Salvatore Giuseppe Esgrecho y Ravena, battezzato il 28 dicembre 1630 dai padrini Davide 
Manca e Michela Ravena. 
Antonia Margherita Esgrecho y Ravena, battezzata il 24 maggio 1633 dai padrini Sisinni Geruna 
e Margherita Geruna. Morì forse il 1° ottobre 1637. 
Maria Isabella Esgrecho y Ravena, battezzata il 2 ottobre 1634, dai padrini Francesco Carniçer, 
Segretario della città di Cagliari,e sua moglie Isabella Fortesa. Fu cresimato il 24 ottobre 1634. 
Vincenza Antioga Esgrecho y Ravena, battezzata il 10 aprile 1636 dai padrini il dottor 
Bartolomeo Sequi e sua moglie Francesca. Il 24 ottobre 1638 ricevette la cresima da monsignor 
Ambrogio Machin.  
Antonio Esgrecho y Ravena, il 24 ottobre 1638 fu cresimato da monsignor Ambrogio Machin. 
Studente, morì il 2 maggio 1650 e fu sepolto nella chiesa di Santa Croce. 
Giovanni Battista Giuseppe Esgrecho y Ravena, battezzato il 23 giugno 1637 dai padrini 
Ferrando e Mariangela Bagnoles, coniugi. Nel 1682 fu Consigliere Civico in Capo a Cagliari. Morì il 
6 febbraio di quell’anno, ebbe ufficio canonicale, come spettava ai Consiglieri in Carica, e fu 
sepolto nella chiesa di Santa Lucia delle suore. 
Angela Giuseppa Esgrecho y Ravena, battezzata il 26 marzo 1639 dai padrini reverendo 
Giovanni Angelo Mura e sua sorella Caterina. Morì l’11 settembre 1639. 
B) Figli di Gerolamo Esgrecho e Paola Murgia 
Giovanni Maria Esgrecho y Murgia, battezzato iul 10 novembre 1637 nella chiesa di Sant’Anna 
di Stampace dai padrini Antonio Murgia e ? Murgia y Tolu. Morì il 2 agosto 1666 e fu sepolto in 
Santa Lucia di Castello. 
Antonio Vincenzo Esgrecho y Murgia, battezzato nella chiesa di Sant’Anna il 6 novembre 1638 
dai padrini dottor Francesco Martis e Dorotea Sarroch. 
Ignazio Esgrecho y Murgia battezzato in Sant’Anna il 13 gennaio 1639 dai padrini Thomas 
Rachis e Grazia Rachis. 
Andrea Lucifero Esgrecho y Murgia, battezzato il 22 dicembre 1643 dai padrini don Giacomo 
Artale de Castelvì e la contessa donna Maria Almajno y de Castelvì13. Morì forse il 6 luglio 1645. 
Baldassare Sisinno Esgrecho y Murgia, nato il 6 febbraio 1645 e battezzato il 14 dai padrini 
Matteo Cassiano e Giovanna Santus. Morì il 19 novembre 1645. 
Beatrice Esgrecho y Murgia, cresimata das monsignor Bernardo de la Cabra il 29 aprile 1646. Il 
6 gennaio 1678 sposò Salvatore Jordà, figlio di Michele Jordà e Teresa de la Matta. 
Isabella Bonaventura Esgrecho y Murgia nata il 14 luglio 1646  e battezzta il 21 dai padrini 
Antioco Brondo, de La Marina e donna Antonia Vacca, sua. moglie. Morì il 23 novembre 1646 
Francesco Agostino Esgrecho y Murgia, battezzato il 22 aprile 1650 dai padrini don Salvador 
Estrada, naturale di Castello, e donna Aldonça de Acento, sua moglie. Dopo la morte dei figli di 
Andrea Esgrecho, rivendicò il possesso della Segreteria del Viegherato di Cagliari e la ottenne, il 
che avvenne probabilmente attorno agli anni novanta. Nel 1691 fu Consigliere Civico in 2ª a 
Cagliari. Sposò Maria Carta, naturale di Villanova di Cagliari. I loro figli appartennero alla sesta 
generazione. 
Margherita Esgrecho y Murgia sposò il 1°agosto 1655 Giuseppe Tamarich, naturale di Arcadissi, 
figlio di Antioco Tamarich e  Eulalia Cannas. Gli sposi, entrambi liberi, furono uniti in matrimonio 
dal reverendo Pietro Espa davanti ai testimoni Francesco Carniçer14 e Giovanni Battista Carniçer, 
                                                 
12 Nessuna altra notizia sulla coppia. Il 7 febbraio 1644 una Grazia Esgrecho sposò 
Francesco Truxillo. Il domer Francesco Tolu, nel registrare le nozze li disse uno vedovo, 
l’altra nubile. 
13 Anna Maria Dejar y Castelvì, moglie del conte Alfonso Manio, detta spesso contessa 
Manio. 
14 Il domer dice Gerolamo Carniçer, ma si sbaglia giacché Consigliere nel  nel 1654-55 fu 
Francesco, padre di Giovanni Battista. 



suo figlio. In seconde nozze Margherita Esgrecho sposò Felice Dias,dal quale ebbe una figlia, 
Angela Elena, battezzata il 21 settembre 1660 dalla nonna Paola Esgrecho y Murgia.Margherita 
Esgrecho y Dias morì il 28 maggio 1673 e fu sepolta in San Domenico. 
SESTA GENERAZIONE 
Alla sesta generazione appartennero 
A) i figli di Andrea Esgrecho e Angela Reco 
Efisio Agostino Esgrecho y Reco, battezzato il 25 marzo 1643 dai padrini Agostino Esgrecho e 
Paola Esgrecho y Ravena, nonni paterni 
Maria Monserrata Esgrecho y Reco, battezzata il 6 luglio 1644 dal canonico Francesco Cassiano 
e padrini Francesco Truxillo e Isabella Carniçer. Morì forse nel 1660. 
B) I figli di Francesco Esgrecho e Maria Carta 
Paola Maria Esgrecho y Carta, battezzata il 20 luglio 1680 dai padrini don Francesco Diego 
Carta, naturale di Alghero, e Felicia Carta (i nonni materni?) Morì i 17 gennaio 1691: il domer la 
disse “figlia di famiglia”. 
Pietro Emanuele Gaspare Esgrecho y Carta, battezzato il 1° novembre 1681 dal canonico Pietro 
Melas e padrini don Lorenzo Sanjust e Rosalia Mura. 
Giovanni Maria Esgrecho y Carta, battezzato il 15 settembre 1683 dai padrini Giacomo Santus e 
Giovanna Serra y Quença. 
Nicola Andrea Easgrecho y Carta, battezzato il 7 dicembre 1684 dal canonico Ignazio Ansaldo e 
padrini don Francesco Roger e Giuseppa Carta y Mereu, di Cagliari. 
Salvatore Pietro Esgrecho y Carta, battezzato il 28 ottobre 1686 dai padrini canonico Salvatore 
Carcassona e Giuseppa Antonia Carta. Morì il 20 dicembre 1687. 
Francesco Paolo Esgrecho y Carta, battezzato il 2 febbraio 1688 dal canonico Giuseppe Muro e 
padrini don Giovanni Battista Galcerin e sua moglie donna Francesca Galcerin y Natter. 
Giorgio Pietro Esgrecho y Carta, battezzato il 30 aprile 1690 dal reverendo Sadorro Aroni, 
beneficiato del duomo, e padrini Giacomo Santus e Paola Fuentes y Mazza. 
Antioco Efis Esgrecho y Carta, nato nel 1691 e battezzato in casa per necessità il 30 aprile. Il 
reverendo Sadorro Aroni fece poi l’ufficio regolare in chiesa il 4 maggio 1691 con padrini reverendo 
Gaspare Ruidans, beneficiato del duomo, e Andrena Salis, levatrice. 
Maria Francesco Esgrecho y Carta, battezzata il 22 luglio 1693 dal canonico Francesco Ferreli e 
padrini don Pietro Emanuele de Çervellon e donna Francesca Fortesa y Barruezo. 
Gaspare Vincenzo Esgrecho y Carta, battezzato il 12 giubgno 1695 dal reverndo Ignazio 
Sansaldo, canonico di Alghero, e padrini don Gaspare Barruezo y Carniçer, maestro razionale, e 
donna Margherita Manca di Sassari.ù 
Maria Bernarda Esgrecho y Carta, battezzata il 12 dicembre 1696 dai padrini don Giovanni 
Sanjust, donzello, e Maria Ruxoto y Fulgheri, di Cagliari. 
 


